
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 1,67-79 
 
In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo: 
  
«Benedetto il Signore, Dio d'Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi un Salvatore potente 
nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva detto 
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati. 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, 
ci visiterà un sole che sorge dall'alto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre 
e nell'ombra di morte, 
e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 
24-12-2020 
Trasgredire! 
Strano parlare di trasgressione nella Vigilia di Natale, eppure sappiamo come l’uomo è di suo trasgressivo, 
cioè vuole “andare oltre”, ma due sono i modi di esserlo: uno indica il trasgredire in ogni cosa e allora questo 
ti porta ad essere come una bocca divoratrice di tutto e tutti, dando morte; un altro, invece, indica la spinta 
ad andare oltre il proprio limite, in modo positivo, di crescita riconoscendo come nel mio limite accolgo 
l’altro e sono accolto dall’altro. 
Quest’ultima è la trasgressione della comunione, dell’amore, della vita, dell’esistenza, della storia. È 
trasgredire senza fine, ovvero all’infinito, perché non siamo fatti per cose finite, ma infinite, grandi quanto 
Dio, quanto l’Amore. 
Ecco, contemplare il Bambino nella stalla guarisce ogni delirio personale e guardando la Sua piccolezza 
possiamo riconoscere che siamo tutti così, tutti bisognosi di essere accolti dall’altro; piccoli che diventano 
grandi accogliendo, pronti a venire alla luce e vedere così il Bambino, e vedere Dio. 
Buona giornata di trasgressione! 
Nello 


